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PER L'INCREMENTO 
deH* Kconoittltf IVnKlonaic 

Per tmiète agevole I' <ìi)pIic&zU'De 
dell'art, 3 del R. Decreto 11 marzo 1886, 
«he consente al OoDdiglio dell' i'nddstrlS 
e del oommercio di proporre di atm ini-
siativa al ministro I iifovvediÙiéoli che 
repult udii all'iiiiiceni.'Uto dell'Èlconomia 
Dusionaltf, il mÌDialro Oriiualdi cou cir­
colare del 81 luglio 1886 invitati! le 
Gaoiere di commercio del Regfio i mi-
iiif''etars i voti che, iièll'iiiterea.ié della 
[it'OdnziiiDe e degli scSmtii, rèpatass'óro 
liieritsTÓli dell'atteusloDs e degli studi 
dfal Consiglio aiiEideito. 

Baite 73 Camere di coidmercTo eh'é 
e îlstoloo' nel Regno, ben 81, e fra esse 
tutte qiiblle dei maggiori coutri, hanuo 
rieposio con solleoiludioe, proponendo 
una serie di queliti, la cui aoiuzioiie ha 
non dubbia influenza suli' incremeutu' 
degli iuter^sai ecòuolàici dal uottro 
paeso. 

Il cooini. Antonio Moazlili, direttore 
della dirlaioae industria e commercio, 
riissunse e formulò al Consiglio 1 voti 
(6"88', Escluse' edzUtitto dal novero 
delle propoate, ohe poleano prendersi in 
consideraziòue, quella relative ali:) le'gi-
alozioiie doganale e ai trattati di com­
mercio, delie quali si iniziò invece una 
Inchiesta speciale. 

Si soffermò inveòe sui voti che ri-
giìiit'dano le imposte, il daziò di coueu-
nio, la legislazione Industriale e (lom-
meroiale, il servizio e ie tariffe ferro­
viarie,. l'ordinamento dei servizio po­
stale, 1*>OFdioatii'enta e le àitribiìzioDl 
delle-Camèré di commercio, e altre. 

1̂ 00 SODÒ, bumo'rose le proposte pre: 
sentate ni Miuiatero intorno all' argo­
menta delle imposte. Importante è quella 
fatta dalla > Camere di commerot'ó di 
0 . l i M e t ó i - i 0 . ani-Id^i^MiÀÌ- dèlia 
aliquota di ricchezza' mobile a favore 
degli stabiilmetitl'Vilidueirilh. 

Alla Commissióne d'ioabièsta' per la 
revisione delia tariffa doganale peirven-
uero numerosi voti la tale sènso ; per 
cui essi ebbe, ad ocoiiparsv dV sifEatto 
tema, e là î 'éiazlòne della medesima, or 
ora pubblicala, oontiene, insieme ad nn 
diligente emme della qU'('Stlooi>, la ooÀ-
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U M GONGÌURÀ 
ALL'EPOCA DÉÎ LÀ RlSTORAZiONÈ 

{Dal Francete), 

— È quél colosso che vuol parlare 
assolutamente al signor maictiese. Va>-
leutino ooA dimenticò 1' urto die s' ebbe 
nella galleria d' estate ; ei dice ette ie 
coitole gli' dolgono da quella volta. 

— lilla in somma, gli è quanto diro 
ohe a oiasouno può~(S1acere di venir qui 
a darmi leggeri. : .. i 

— Ah I dm'dUai <;(<>e!l' ò'mÈfccio di 
Nock non è un ciairòiilio, gli ò un» ape-
eie d' Ercole, Ei mise soltaiitu'liiitt niano 
sulla miu gpailii, e, senza cattiva iìiten-
zione, giurirei ohe me la fece livide. 

— Ebbene, ohe o' 6 ? chièsa il signor 
di Laudane,, ohe non mischiabWi mal 
negli affari di casa, non aVeà pVes'tato 
attenzione'alcunti a quel dialogo, e s'era 
abbandonato a dolorose riflessioni mentre 
la marchesa subiva le obieliiò'ill sollevate 
dal suo domestico. 

— Signore, risposa l'-»Iterti ' oastel-
lana, le avventure'ai suocedonÀ strann-
mentu in questo castello... Du^' impor­
tuni chiedono :il favore di vederf !,' di 
parUrvi... Kacciis rispondere ohe iion 
riceverete... quei malcreati insistono, e 
la vostrji geijta .esitin,» cneeiarli,,,. 

— La m"ia génS|...iVl'';-1"* "''̂  un 
torto, cara Qinlia,"4uella d'esitare, ed 

éhiusidne ohe, date le odierne condi­
zioni di aspra concorrenza, sono giusti­
ficati i lamenti degli Industriali contio 
ie^i-avezze del tributo vigènte. 

Il coinni, Monzilli In seguito a oiò 
fu d'avviso abe il Consiglio poijsa occu­
parsi del detto tema per manifestar!) li 
suo nvviso al gòirer'iio del Re, Il Con­
siglio stesso eoimineri la proposta,di 
Reggia Cuiiibria, intesa ad ottenére che 
uétia CoinmiS''ÌGnè di nppello per l'im­
posta di ricchezza mobile due commis­
sari uiann nominati dulia Chimera di 
oommercio. 

Là Ca'fnera di commercio di Bologna 
braiua si modlhcfii il sistema di risoos. 
sione delle tasse di registro e bollo, pa­
rendole che il sistema attuale di rice­
vitori stipendiati ad tg^io sia cagione 
di non Uovi inconvenienti di carattere 
economico, 

lie Oiliner'e d:l. conjfn'èrdlò' l'IvSlsèro. 
anche la loro utteozione al tema del 
dazio cojisumo e le loro proposte mi­
rano tutte al medesimo fine, cioè a porre 
un argine alla facoltà che l'attuale le-
gielazìone lascia ai comuni di prelevare 
il dazio di consumo senza alcun riguar­
dò alle giuste esigenza della produ­
zione. 

All'uopo la Camera di commercio di 
Alessandria vorrebbe ohe fosse richie­
sto il pareFe delle rapprecentaiize com-
merdiali neirapplicazione del dazio. La 
Camera di Lecce chiede una riforma 
dalla legge vigentei pél- rendere possi­
bili ed agevoli i depositi, entrò la cinta 
daziaria', dei prodotti locali, e chiede 
sfa fiiUó obbilgo al comuni di atabilira 
zone franche per ,le arti e per le indu­
strie ; mentre la Camene' di Modena 
chiede tali esenzioni pel- l'Industria sa. 
lumiera'. Infloe la Camera di Napoli si 
liiiiilà. il'chiedere lo studio del modo più 
opportuna per cui si possa senza inno­
vare radioaimente la legge sul dazio di 
consumo, venire ad uri codrdiuamentb 
delle variò' disposizioni legislative e am-
niinistrative obesi riféris'onoa questo 
subbiette. 

La Camera di commercio di Lucca 
propone un voto inteso ad autorizzare 
i comuni a cilpite con apposita tas'Sii' 
i commi>rc;aati girovaghi.. Come esatta-
mèotu osat'rva la detVa damerà, è an­
tico'il lamonio '̂dèi' pommérciarjtj'. che 

io dovrei insegnarle, a'siio spes'é; ohe 
la porta, dei Lauzaae, schiusa' gii da 
setaoli ad ogni veniente, nou si chiuderà 
mai, finché vivrò al col(Jò di martello 
degli ospiti che a Dio piace màndarnii. 
Chi sono questi due uomini ?. 

— Due mendicanti disse la'm^fches'a, 
decorati di Buonap'arte, uòo de' quali 
è monco. Che abbiamo a'fóré con quella 
gente?... ohe vadano dal loro pan... 

— I loro pari I mia cara' amica', ri­
spose il'vecchio'con no clolcé sorriso, 1 
lorBi ptiri I.,. non na rimangòn molti.,. 
Ahi i'superbi soldati I e"ppero farsi uc­
cidere con tdòto coraggio I... I loVo piVri 1., 
ma, mia eira Giulia; costoro son 1'o-
noi/eidell'if Francia, i veri sostegni del 
trono I 

— Fate dunque come vi garba; rice­
veteli... A tempo e luogo vi ricorderò 
ciò che' avete detto. 

Il maroheiB di Lauzano fece con la 
mano nn cenno al valelto che si chini 
ed esci. 

^— Voi siete disposto ad intendermi 
più che io non l'osavo spefa're, rispose 
la marchesa: il liberalieiib vi' amaj 
v' inspira... ne rèndo grazie a Dio... 
Poiché tanto stimate I óiiiltroni di Buo-
naparte, oho vorréstéi,' crUlo, rassòrni-
gliar loro, godete, signore, non vi oc-
corrorà'cercah lungamantó' nella uo'stra 
famìglia per trovar chi paréggi il' più 
gran 'scellerato di codesti eroi... Sou-' 
satea vi lascio in compagnia dei signori 
Nock-e Simone. 

Il marchese a'alzò. 
— Mi sembra, mia cara Giulie, ohe 

or ore, nella foga delle vostre'ofJinibni 
e delle vostre disougsioni mi abbiate 

hanno uno stabiliménto fisso contro la 
concorrenza ohe loro viea fatto dai 
baisars ed altri, negozi girovaghi. Ma 
non è del tutto esatta l'affermuiSlODe 
che questa dategoria di esercizi si sot-
triìgga all'iinpbsia di ricchezza mubiléi 
D'altra parte non può oousiderarsi suoza 
efficacia la tassa che molte Camere di 
oommercio sono state autorizzate ad 
imporre sugli esercizi medesimi, perché 
téle tassa é fissata in misura abbastanza 
elevala. 

Altro teina che sembra meiitnvole di 
studio è quello proposto dalla Camera 
di commercio di Napoli, ed inteso ad 
attenuare i diritti dei pretesti cambiari, 
i quali risultano ora mélto grato'sì, in 
ispeole per le cambiali di teDÙi soinmé 
delle Banche popolari. 

Il Cou.ilglio di>l commercia, ba deli­
berato che questi voti sarebbero prcei 
in esame nella prossima sessione, e no­
minò i relatori per ciaacun voto. Sarà 
bene che alle deliberazioni sue preceda 
una discussione sui giornali. 

Si svolge orit in Italia una grande 
evoluzione nel riordinamento flnaÀ'ziàrio 
tanto del governò' ea'tiié dèi ciimuni. 
Conviene penetrare'uel fondo delle cose 
ed esaminare le questioni nei singoli 
dettagli per quanto sembrino pesanti. 
Solo da un'analisi accurata e minuziosa 
può sorgere la sintesi feconda. 

IL NUOVO OONSOLlDiTO 

Il Popolo Romano pubblica il progetta 
di legg.̂  per la emissione di un nuovo 
consolidato al'4 l'|2 p', Olfli, 

Il progetta di legge consta di sei ar­
ticoli. 

L'art. 1 dice ; t Per l'esecuzione della 
legge 7 marzo 1874, cnuceraeote la 
cun.versione ip debito consolidato dei 
débiti redimibili delio^Stato si daranno 
anziché rendita dei 6 0|0, titoli al 4 
e l l2 ». ., 

Tali debiti rienardauo le obbligazioni 
delle ferrovie Vittorio Emanuele, della 
ferrovia î Cuneo, della ferrovia To­
rino-Savona, delle ferrovie Maremmane, 
Hambri', Ruthscbild, Blount, cutolico, 
le. obbligazioni dei canali Cavour, delle 
ferrovia Livornesi, delle ferrovie Ro­
mano, ecc. -

Queste obblleaziqnl costituiscono un 
total.B di L. 728,679,111. 

L'art. 2 dice : « Si sostuiraniio con 
rendita al 4 1|2 p. OIQ Ì titoli al 6 

mostrato qualche pentimento.,, Divenlo 
vecchio... gli orecchi mi fan gabbo di 
qnando In quando... Avrei inteso male ? 

— Cosi? ma voi sconcertereste un 
santo I esclamò la marchesa avvicinan­
dosi vivamente"alla poltrona dell'am­
malalo. 

— Bene I la pace é fatta, rispose il 
signor di La'iizàné. Sedetevi qui ed a-
scoltiakó quésti due soldati;', siate In­
dulgente verso le loro [orrau un poco 
brusche, e sarete con'vintu, ne ho la 
certezza, che si può guadagnar qualche 
cosa a vederli da vicino,., 

— Ahimè! vi aspetto al 30 di questo 
mese. 

— Cioè f 
— I . signori Nock e Simone, an­

nunziò il cameriere aprendo i due bat­
tenti della porta per dar un passaggio 
praticabile a l'enorme cqrpcratura del 
tutore di Paolo Delmas. 

— Avvicinatevi, disse il marchese con 
la sua voce graziosa, e vogliate sedervi. 

Ltt'. mur'òbela' fede uii' moviménto che 
par'v.e' un''8dlìbaizdi 

jElla si strinè'é'al' seggioléùe. di's'iio' 
mari'tb é'.adoperò'alquanta violenza per 
conréhei;8i , . ,. , 

— É'al signor, di Lauzaae .,che. mi 
'fo l'onore di parlare)?.chiese Nock. 

— Si, amico mip; Pos-ijo esservi,utile? 
—• A. me,? rispose' Nock sedendosi, 

no.;.'e ali'òòr ciò'dipènde da... l'avve­
nire' ;deciderà.'.. Per ora;' aig'nòrc, gli è 
il vostro'servo Nock,' antico quahiei-; 
ma'stro"'àll'8ecò''tìdà reggìmeiito' di coî aii-' 

''zieri''déll'"6sér8lto"im'perlàl'é; ohe viene 
'incó'lii'Ma'l'v'i;..' ' ! 

— Avete servita nel secondo reggi-

p. 0(0 Inscritti n favore della Cassa 
Prestiti, della Cassa Pensioni, della Cassa 
Militare, ed i Bucni del Tesoro. 

«Si convertirà anche la rendita in-
sctitta a fivore del Fondo pel culto e 
dell'Asse ecclesiastico i>. 

L'art. 8 dica; «La reudita verrà 
pagate a trimestri maturi al primo di 
gennaio, aprile, luglio e ottobre >, 

L'art, 4 reca: <iÈ vietata qualùnque 
nuova cieazione di titoli al 6 p. Oio>. 

L'art. 5 stabilisce In lire 180,000 la 
spesa di creazione di titoli da' inserì 
versi nel bilancio straordinario del te­
soro 1886-87. , 1 , , 

L'articolo 6 non contiene che dls'po-
sizioni transitorie. 

Il cinquantenario della ferrovia 

Ricorrendo il. 1 marzo 1887 II cin­
quantesimo annjverS'irio della linea da 
Parigi a Saint-Germain, a Vincennes si 
vuol festeggiare la lieta data.con uji'e-
spo'siziona c'Ii'e riuscirà indubbiamente 
interessantissima. 

Il comitato di organizzazione è pre­
sieduto dall'on. Montanti deputato, in­
gegnere in capo dei ponti e delle strada, 
e che ha I' appoggio del governo e di 
molta società. Il palazzo dell'esposiziono 
comprenderà un'area di 26 mila metri. 
La facciata, ohe sarà monumentale, è 
adorna dei busti francesi e degli stra­
nieri che si sono Illustrati nel lavori 
ferroviari. 

Una linea cironlare di cinque chilo­
metri permetterà di fare il giro del 
mondo In ventiolnque minati. In fatti, 
delle fermate avranno luogo a diverse 
stazioni organizzalo per cura dei paesi 
parteoipanti alla mostra. Si andrà dalla 
stazione di Parigi a quella di Londra, 
di Vienna, di Madrid, di Pietroburgo, 
di Lisbona, di Roma, di New-York, di 
Costantinopoli ecc. Il treno di Londra, 
fatto con macchine e condotto da mec­
canici, inglesi, andrà da Londra alla sta­
zione di Parigi; quello di Vienna andrà 
alla stazione di Pietroburgo con mate 
riale austriaco; quello- di Pietroburgo 
andrà alla stazione di Madrid con mate­
riale russo ecc. Inoltre, in ciascuna sta­
gione vi sarun personale in costume na­
zionale e un buffet ove si serviranno 
prodotti del paese. 

Sui laghi, che non comprendono una 
estensione minore di dieci ettari d'acqua 
a non hanno meno di due o tre' lóelri 
di profondità, si vedrà li porto e il foro 
dell'Havra; poi, fra due isole, la ripro­
duzione della rada di New-York col 
ponte di Broocklyn e la statua della 
Libertà rischiarante il mondo, e final­
mente; dalla parte opposta, il porto di 
Rio Janeiro. 

mento di corazzieri? interruppe il mar­
chese, la cui fronte si coprì subitainente 
d'una nube... a qual epoca? 

— Dalla sua creazione fino alla sua 
distruzione, al 18 dello scorso giugno a 
Waterloo. • 

— Allora foste a Dresda nel 1813.., 
— Me ne fo una gloria.,, vi abbiamo 

divorato i nemici,,. 
— Forse sotto gli ordini di,., del'dò-

mandante.,. 
— Signor marchese. Interruppe Nock, 

voi siete un g&laoluomo, .un uomo dab­
bene, a cui per tutti i tesori conosciuti 
e sconosciuti dell' uoìverso, non vorrai 
cagionare il più piccolo cruccio. Son 
venuto qui per farvi un favore, ve ne 
do la mia parola d'onore, e questa pa­
rola vai più di qualunque contratto.,. 
Veggo, al brivido delle vostre labbra, 
che non volete pronunziare il nome di 
un uomo eh' io amai come se fossa 
stalo mio padre, e il cui figlio, è, per 
co»ì dire, mio figlio, il nome del coman­
dante Delmas... 

— Sciagurato I esclamò il marchese 
reggendosi sui braccioli della sua se;;-
giola e raddrizzandosi in tutta la sua 
altezza: — Che venite a far qui? Non 
sapete la stcna di mio figlio ?... e non 
vedete là madre della sventurata mia 
créatura f 

— Qu.Ie oltrat.'giol quale insulto I 
mormorò mi.dama di Lauzane, portan­
dosi il fazzoletto alla bocca per eufl'o-
care U collera. 

— Dio mio 1 sigoore, ripreso Nock 
'con la più gran calma, sa siete padre 
'siete uomo, a a quésto titolo dovrete 
avere il coraggio e la coscienza d'u-

Naturalmoute saranno riduzioni, ma 
l'aff'.'tto sarà sorprendente « darà una 
Idea esatta .della vista di (jueetl porti, 
che sono I primi del mondo,-

'^utl'iotorno al lago, dall'altra parte 
vi saranno, delle stazioni di battèlli per 
viaggi interoazioDall, gondole,-, baroha 
ecc. condotte da canottieri in costume 
del diversi paesi. 

Questo spettacolo che sarà dei più 
grandiosi, s^rà rischiarato alla Dotle da 
mille fiammelle elettriche del diversi si­
stemi, 

Le adesioni so. o veuute da tutte le, 
parti ; la sezione Braèilianu, organizzata' 
del ministero del lavori pubblici del 
Brasila, ha già aperto a Rio Janeiro 
un'esposizione .preparatoria di tutta. Il 
materiale destinato a Vincennes. Qne' 
sta espoaiisiaott si completa di giorao in 
giorno. 

La sezione degli Stati Uniti sarà Im­
portantissime. 

Io Inghilterra quasi tutte le compa­
gnie hanno aderito. 

Oramptou invia parecchi tipi di sue 
locomotive.; Giorgio Stepbeòson, nipote 
dei creatore delle strade ferrate, fa parte 
del comitato. 

Anche l'Italia parteciperà alla mostra 
originale. 

Le sodlelà ferroviarie hanno già chie­
sto gli opportuni schiarimenti ed istru­
zioni per mezzo dell'ambasciatore ita­
liano a Parigi generale Menabréa. 

FOLA CAPITALE DELL'ISTRIA 

Coi tipi del Oerold di Vienna è ve­
nuta in luce una monografia la cui gra­
vità potrà venir apprezzante du quanti 
leggeranno questo articolo.-

Il volumetto, unito senza' clamore,-sa­
rebbe, seconda alcuni, una ospressiò'ne 
di vedute militari^ maturata negli ulti 
circoli della scuola o del gabinetto di 
guerra. > 

Si attribuisce la direzione del lavoro 
ad un alto ufficiale dell' i; r. marina 
austro ungarica, e un numero di ri­
levanti copie venne ''diffuso tra 1 mébi 
bri della Camera legislativa e tra i 
funzionari delle divisioni ministeriali',' 

Il titolo prometta paco I Pota: Wsìto 
passato, presente e futuro : uno studio; 
Invece nou ai tratta di, una semplice 
ricerca storica ó dì' una ihHaglne eco­
nomica, bensì di una rivelazione poli­
tica'in formadi proposta, la quale, de­
rivando dell'esame della condizioni [loli-
tico suciali (ìell'iatria, preilde a pretesta 
iO' aViloppo'di Pola per dare' un colpo 
fatale all' autonomia di tutta la prò -
vincia. 

scoltarmi.,. Che s' ha'' mo' a fare ? vi 
sono di m îli passi e ,d| ,,,mali momenti 
nellla vita, e conVieiis risolversi ad ac­
cettarli.' Aocón'seìit'iÉé dìi'ri'qué' eh' io* vi 
franga il cuore pronunziando il .nomo 
del conto Luigi di Lauzane,' colonnella 
degli ulani dell'Aroiduca Carla, assassi­
nato Il 26 agosto 1813, al castello .di 
Bibereg presso Dréiida, e il nome del 
barone Delmas,,. 

— Suo vile assassinai gridò la mar­
chesa. 

— Vedete bene ch'io son oalmo, io, 
continuò Nock, e pure stimatizzate A' uua 
parola sì crudele ed iniqua la riputa, 
zinna incontaminata del migliore, del 
più valoroso fra gli uomini,., ed io odo 
senz'irà,,. Imitatemi. 

— Voi abusato deirbs^lta'lità, signore, 
rispose li marchese; abusate della de­
bolezza d'un vecchia ammalato e senza 
appoggio.. . , 

— Cliiamerò gentjel disse la signora 
di Lauzane. 

— Oh 1 potale chiamare, esolamò 
Nock più gente vi sarà che mi darà 
ascolta e tanto, meglio.'.; Quant' a impe­
dirmi di- parlare né meno per sogno, 
saprò vostro malgrado rendervi servigio. 
In nomo di Dio onnipotente che portò 
la sua croce fino sul Calvario, ohe fu 
flagellato a coronato di spini, che.;,be-'. 
vetta fino alla faccia il calice dell' ol­
traggio e del dolore, per insegnare agli 
uomini la aaiita raasegnuzione, sedetevi 
signor marchese, ascoltatemi senz'odi'». 
Vengo a schiarirvi, vengo rendervi un 
servigio, vengo a vendicare la verità 
dal fango che la menzogna le gettò fino 
nel vostro cuore. (Continua). 
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Parlamento ITazios.%ld 
OÀUSBA S S I S E F U T A T I 

Seduta del 11 — Picii, BuMOBiaKi. 

li presideute comuiivoa i rlngcBiia-
meuli del Re espressi aila rappresen­
tanza dalla Camera per gli-auguri di 
capo d'aD&o, 

lodi oonimeisnra la vlriù di Antonio 
Barbieri e quindi dlolilaraei vacante un 
eogglo del 1 colli?gia di Brescia, 

Comunicasi un Invito del ministero 
dell'interno ai deputati per assistere al 
funeriile di Villoriu Emanuele al Pan­
theon il 18 corr, 

Dopretls presenta i progetti per au-
torizEure alcuni oomuni ad oltrapassara 
colla eovraimpasta al tributi diretti 
aiAnzlata nel bilancio 1887 la media 
del triennio 1884-85 86 che sommata 
coll'aliquota proTlnciale eccede 1 100 
<590l88im\ per ogni lira d'imposl'i era-
riale e Ricotti il progetto per la leva 
militare sui nati del 1867. 

Annunoiansl le seguenti interroga­
zioni : 

« Di Ferrari Ettore, se sia vero che 
l'autorili politiobe anstriaobe abbiano 
proibUo a Trieste l'affissione dei mani­
festi per la Esposizione artistica di Ve­
nezia e nel caso affermatiTO per quali 
motivi ». 

Ferrari Luigi, sull'uso delle somme 
derivanti dalla prescrizione dei biglietti 
provvleoriamente consorziali. 

E una interpellanza di Cocoapieilor 
sulle disposizioni prese dal muaicipio 
di Roma riguardo 11 corpo dei vigili 
dopo l'incendio del p;>li>zzo Odescalolii. 

Discutesi il proRelto per spesa straor­
dinaria di l . 2.800,000 da versarsi alla 
Cdssa militare. 

La commissione propone un ordine 
del giorno per abolire la Cassa miii-
lare, 

Magliani non può accettare. 
Plebano sostiene l'ordine de^la com­

missione. 
Rimundansl le votazioni a domuni. 

Per 

// Tevere decresce. 

Il Tevere continua decrescere 
ora i scomp&reo ogni pericolo. 

\ll capo sezione 
che si gettò dal IV piano. 

Quel Martelli, cupo sezione al mini­
stero della guerra, che come fu aiinuu-
ciato si gettò a Ruma nell'interno dulie 
acale di casa sua dall'altezza del quarto 
piano pei togliersi la vita, trovasi sem­
pre in stalo grave, 

É continuamente visitato dai coll^ghi, 
ed anche il generale Pelloux, che gli 
voleva raoHo bene, ai è recato a visi' 
tarlo. 

Dicesi sia stata rinvenuta una lettera 
del Martelli, nella quale spiega lo cause 
ohe lo spinsero al suioitlio. 

All 'Estero 
Il teatro di Gottinga brucialo. 

Due ore dopo la rappresentazione è 
scoppiato un'incendio nel teatro di cittì 
che ò lim-isto lutto distrutto. Nessuna 
vittima. 

DeU'Alcazar restano solo i muri, 

Afadrid 11. L' Alcszar fu distrutto. 
Restano sollaiilo i muri. 

Alcuni soldati rimasero feriti. La re­
cente restaurazione dell'Alc<izar costò 
cinque milioni di franchi. 

In Provincia 

In I ta l ia 
/ iìàwani ricevuti dal Re. 

Alle ore 1.30 di Ieri, il Re ricevette il 
consiglio supremo dei veterani è il consi­
glio direttivo del comizio romano, presen­
tati dal presidente Oairoli e composti da 
Bambi, Invi, Maldiuì, Moretta, Castel­
lani, Fantini, Grilli, Matls.Meglia, Ruaui 
e Vigili. 

Il re espresse gratitudine ai veterani, 
specialmente per il servizio alla tomba 
di Vittorio Emanuele, dicendo oiie è 
uno dei maggiori suoi conforti vedere 
inalterato il oultu per il suo glorioso 
genitore. 

Raliegrossi per il buon esito del con-
gieeso di Napoli e per le sue conclu­
sioni pratiche. 

Quindi si intrattenne con tutti gli in­
tervenuti. 

Cinquanta nuovi santi I 
Leone Xil ha sanzionato con recente 

decreto il Giudizio della Congregazione 
dei Riti che opina possano essere cn-
uoi)Ì2zaii ì cinquanta cattolici vittime 
dell'intolleranza religiosa di Enrico Vi l i 
d'Inghilterra. 

E le migliaia di Ugonotilì assassinati 
nella notte di kS. Bartolomeo a P.arigi 
dall' intolleranza religiosa - dei cattolici 
chi li canonizzerà ? 

fslruziont 
per il periodo estivo del 1887. 

Il Giornale Jlfiiifare contiene le nor­
me per le istruzioni da svolgersi nel 
periodo estivo dell'anno corrente per 
le diverse armi o corpi e per la milizia 
mobile e territoriale. 

Si eseguiranno delle eseroitazionl di 
attacco contro fortezze .o contro forti 
di sbarriimeoto in montagna e alcune 
compagnie d'artigik-ria soggiorneranno 
in un forte per la durata di circa un 
mese mentre contoitiporaneamente vi ver­
ranno distuoiiati per quaich» giorno al­
cuni battaglioni oi fanteria. 

liS rìscossiom del Tesoro. 

Le riscossioni del Tesoro dal 1 lu­
glio 1886 ul 31 scorso dicembre die­
dero un totali! di L. 613,876,276, con­
tro L. 636,872,401 introitate uei perio­
do corrispondente del 1885. 

Le imposte dirette e la tasso sugli 
affari preseoiano un aumcnlo comples­
sivo di L. 5,187,470 ; invece nelle en­
trato doganali si nota una diminuzione 
di L. 27,683,696. 

Detraiti gli auroeuti degli altri ce­
spiti, il minore incasso si riduce a lire 
22,496,li!5, che rappresentano il valore 
degli straordinari introiti doganali ohe 
si effettuarono nel novembre 1886 per 
la famose leggo del catenaccio. 

Di questa diminuzione inevitabile si 
era giii tenuto conto nel bilancio d<l-
l'entrata dell'eseroialo 1886.87. 

P e i coUiiratorl «Il s e m e bach i . 
Richlami^imo l' attenzione dei coltiva­

tori seiBii bachi suU' avviso pubblicato 
in terza pagina del nostro giornale : 
Seme buchi n bozzolo giallo, confezio­
nato sul iMonli Maures (Var-Franclu) a 
sistema cellulare i^asleur, il cui unico 
rappresentante generale per le proviucie 
Venete ed Illiriche è 11 signor Autouiu 
Grandis, residente in San Quirino di 
Pordenone. • 

Da nostre ioforuazloul assunte ci ri­
sulta che detto seme ovunque h;i data 
splendidissimi risultati, perciò noi senza 
tema di errare, lo raccomand'amo ai 
coltivatori del Friuli, i quali dalla col­
tivazione di esso non temeranno né Ha-
oidezz:i, né atrofia ed avranno bozzoli 
eccellenti sotto ogni riguardo. 

Gollivatorìl non lasciatevi lusingare 
da certuni che coi loro eleganti cartel­
loni vi promettono molto, mentre vi 
cousegnerobbero del seme commerciale 
di pochissima eotiti, — Invece nume­
rosi correte a sottoscrivervi colla So­
cietà Internazionale sericola il cui rap­
presentante pel Distretto di Udine ò il 
sig. Antonio Saccomani via dell' Ospi­
tale n. 6. 

rere aiiolio i giovinotti meo destri e non 
esercitati noi tiro asegnri, in cui poisoiio, 
ali' incontro, procacciarsi energia e di­
letto senza rìtrarno 11 benché mln'mo 
danno. 

É quindi da ripiumetterai, su tutti i 
rapporti, UIM conip'ut,! ed ottima riu-
solta, e meritre noi ne siamo Intimamente 
norsuasi, esciamiamu di cuore: Viva co­
desta b,-lla istituzione e chi ebbe la fe­
lice idea d'innovarla anche nella nostra 
città I 

X. Y. 

Sot to i spet tore forcata le . 
Il sigr.or Oaet'ino Paludetti di Viltnrio 
testò licenziato dall'istituto di Vallom-
bross, vBwm nominalo sotto • ispettore 
presso rispetlorato forestale di Udine. 

Per t segretari comunali. 
Il signor Ouglieliuo Nardi direttore del 
Segretario comunale che si stampa in 
Treviao pubblica noli' ultimo numero 
(24) del suo per odion sotto il titolo La 
nostra causa una dettagliata relazione 
del di lui viaggio in Roma e dello pra­
tiche fatte presso 1 deputati e della con­
ferenze avute con questi riguardo a 
quella parte, del progetto di riferma 
oomuiiais che riguarda I Segretari e 
impiegati del Comuni. La relazione rav­
viva le speranze di quel funzionari sul-
r esito che potrà avere la petizione unica 
e te attivissime prestazioni del signor 
Nardi a vantaggio della classe di cui 
propugna il miglioramento. 

S o c i e t à a n o n i m a dei t r a m -
v i a In U d i n e . A tutto 15 corr. è 
aperto il concorso ni posto di Direttore 
presso questa Società, colla retribuzione 
di lire o al giorno. 

Le domande, conveuieotemoale docu­
mentate, dovranno essere rivolto alla 
sottoscritta, presso la quale [via Mer­
cerie n. 2 ) possoiisi ottenere schiari­
menti dalle ore 1 alle 2 pom. del giorni 
12, 13 e 14 corr. 

La cauzione da prestarsi è fissata In 
L, 1500. 

Udine, 3 gennaio 1887. 

sivaraente diretl«, poicbò acquistandosi da 
altri 0 non trovandosi alcun giovamento, si 
ritsu^a por certo che il farmaco i falso o 
sofisticato, come pur troppo se ne rinviene, 
ed a miglior prezno I in tutte le drogherie 
e farmacie. Prof. Nestore Prcia-Gìurleo nella 
sua Ossa di Dregbo e Laboratorio Chimico 
in Napoli, Via Roma con entrata vico 2,' 
Porterìa S, Tommaso n. 30. 

I V a r c o t i c l . Pur troppo si veriBca 
frequentemente che chi usa le pastiglie 
specialmente per oorare la tosso, resta 
assopito e depresso in tutte le sue forze, 
e perde l'appetito, »' altera la digestione 
e la tosse per un momento sopita ri­
torna più feroco di prima. D'onda ciò f 
Per i narcotici in essi contenuti e per 
la gomma e lo zuccaro abbondanti di 
cui si compongono, Infatti datemi uno 
atomico già abbattuta e depressa pel 
continua sciupo che fa di esso II sopra-
stinte diaframma nel tossirò — obbli­
gatelo alla digestione di sostanze gravi 
e poco digeribili e sopra più sottopone­
telo air azione stupefacente del narco­
tici e resterete persuasi, fobe sia mag­
giore il danno che 1' utile ricavato da 
tali rimedi. 

Le pastiglie di mora inventate dal 
Dottor Mazzollui di Roma, oltre che 
sono uu rapido e positivo rimedio per 
la tosse ìncipìeate, sono di fucile dige­
stione per gli acidi «he la satura pose 
in tale fruita. 

Questa spr'cialità si vende presso l'in­
ventore e fabbricatore, Via 4 Fontane, 
num. 18, 

Deposito unico in Udine presso la 
farmacia di G. C o m e s s a t t l , Ve­
nezia farmacia B o t u e r alla Croce di 
Malta. 

I ricordi del conte di Bettst 

In Città. 
Xi'llliiminasEione a g a s e In 

sicurexina i^ubitllca. Sappiamo 
ohe 1' ou, GiunlH Muuicpale, preoccu­
pata dalle veci che ooui<ero da qualche 
tempo sulla sicurezza del gazometro e 
delle tuberie di diramazione per la città 
dopo oltre un trentennio di servizio, ha 
nominata una apposita Commissione col-
l'incarioo di riferire al più presto sul 
vero stato delle cose per poter al ciso 
prendere quei provvedimenli che fossero 
Buggerili dall'intendimento di mantenere 
incolume la città da ogni posvibile di­
sgrazia. 

A far parte di detta commissione 
vennero chiamati l'usseasore cav. dot). 
Chiap, i professori Cludig, Falcioni, Mi-
sani, Nailino ed altri ancora. 

V i r o a s e g n o . Ora ancha in 
Udine sì h-n la coinpiacenza di veder at­
tivato (con carabina Vetlerli e Flobert 
cariche ridotte) la bella ed utile ii'titu-
ziooe del tiro a segno, mercè la buona 
volontà e intelligenza del nostro concit­
tadino signor Domenico Codutti, il quale 
mentre trovavasi alle dipendenze del sig. 
de Stefani, essendosi cattivate col suo 
zelo, tutte le buone Simpatie del mede­
simo, ha creduto conveniente e oppor­
tuno, sostituirlo al momento in cui egli 
doveva partire per altre città. 

Epperò noi concittadini, ed ì giovani 
in particolare, u cui non fa mestieri 
esporre l'utilità ed il divertimento ot­
tenibili da quest'ottima istituzione, an­
dremo afgara nel soatoDorla,e numerosi 
accorreremo ttd_ esercitarci, guidali d̂ ii 
duplice 8 vari') scopo di addestrarci 
convenii.ntemente perquandu avrà luogo 
il tiro a segno uazinnale, edi far onore, 
in pan tempo, all'opi>ra del nostro bravo 
Codutti, che lauta premura o attitudine 
dimostra in codesto esercizio. 

Si noli inoltre che li detto bersìglio, 
essendo costituito in modo da non pre­
sentare verno pericola o inconveniente 
di sorto, offre l'agio di potervi tarconcor-

La sottoscritta porta a conoscenza 
dei signori negozianti di cavalli e di 
chiunque altro poiesse avervi interesse, 
ohe il giorno 14 gennaio corrente ulle 
ore 1 pera,, sul piazzale di Porta Ve­
nezia passerà .ill'arqulsto di 12 cavalli 
ohe abbiano i seguenti requisiti essen­
ziali : 

Ktà dagli anni 6 agli anni 7 ; altezza 
dì metri 1.52 a metril.80. 

La, Prenidéma. 

V'entro i l i n e r v a . Questa sera 
ha luogo la beneficiata del distinto ar­
tista Gaetano Cavalli, col seguente pro­
gramma : 

La mei marnerà de lussd la morosa. 
L'amie del Papà, commedia in tre 

atli. 
Mia sposa sarà la mia bandiera. 
Il Cavalli è il b^niamiuo dei pubblica 

ed è quindi certo che molti accorre­
ranno ad onorarla e ad applaudirlo 
nella rappreientazioue di questa sera. 

Ita « Pnstorl i s la de l Veneto» 
nella sua prim-i puntata di qaest' anno 
contiene il aegunote sommario-: 

Anno nuovo .— Oiocianioi, Argo­
mento nuovo ubbencbò vecchio — Wol-
lemhorg, Nuova cassa di prestiti nel 
Padovano — Peirl, Supposta trasfor­
mazione del trifoglio pratense — Riu­
nione di vitioultori friulani — B. 0., 
Cura e cultura della vite ~ Trentio, 
La Saccarina — M,, L'industria delle 
scutoli; — Le condotte veterinarie — 
S. di bibliniecar:b. Recrudescenza della 
rabbia — Cataloghi — Romano, Sul­
l'aborto delle v.icohe — R., Zoppa, La 
ferratura Oliarlicr — La bissola — 
Petri—D'una farina pel bestiame -rji 
Cancianini, Gli stati dell' Unione Ame­
ricana — Paequaligo, Marco Miaghetii 
economista — Di qua e di là. 

I l dott . f r i l l l a m Sr. R o K c r s 
Chirurgo Dentista di Londra. 

Specialità per denti e denliera arti­
ficiali ed otiuraturo di denti ; eseguisce 
ogni suo lavoro secondo i più recenti 
progressi di-Ila moderna scienza. 

Egli si troverà in Udine lunedi e 
martedì 17 e 18 corrente al primo 
plano dell'AI!)sr(/o d'Italia. 

Fra pochi giorni, a Vienna, uri po.b-
blicato un grosso ed importante volu­
me i I Ricordi politici del «onte dt 
Beust. 

L'illustre diplomatico, morto appena 
due mesi or sono, ha in quella pagine 
storiche, descritta tutta l'opera propria: 
ministra pareochle volte nel tempi per 
l'Austria piit calamitosi e, per l'Italia 
più splendidi ambasciatore presso Na­
poleone III all'epoct della guerra che 
ci rese padroni della Lombardia, intima 
dell'imperatore Francesco Giuseppe, cer-
tameate questi ricordi rimarranno fra i 
più importanti libri autobiografici di 
questi ultimi tempi. 

Finché visse, il conte di Beust II 
tenue accortamente e gelosamente ce­
lati, morendo, lasciò agii eredi l'inca­
rico di darli alla luce, dopo aver tut­
tavia tolta quella parte ohe ad essi 
sembrasse troppo laudativa per lo scrit­
tore e troppo offensivji per i suol ne­
mici. Ma alla preghiera del defunto, si 
è opposta la oupidigia di un editoie 
speculatore. 

Non una parola è stata cambiata, 
non un giudizio è stato attenuato : ed 
il libro escirà nella seconda quindicina 
di gennaio, io copertina saggellala, e-
dito per i soli sottoscrittori. 

E questi superano già i dodicimila. 

A tale scopo, il coole si era rivolto 
al conta di Bismarck e ne aveva otte­
nute assicurazioni e promessa di grande 
Importanza. 

Egli era autorizzato s proporre II 
disegna di una alleanza fra gli Stati a-
lemauoi sulla base di questa ooudiclone: 
l'Austria per i nuovi Impegni, per gli 
obblighi e gli oneri che assumeva con-
sodiandoal, aveva diritto ad esigere un 
compooso e la Prussia pronta a tutte le 
ooncessloui, a tutta la indotiaità deal-
derablli. 

Bellissimi patti, davvero, ma.,.., dl-
dlsgrtiziatamente In questo punto il 
conte Tauffkirkon cominciò ad essere 
meno esatta. 

Mi parlò di una garanzia delle no­
stre Provincie tedesche odi una garan­
zia anilog-i, ma temporaneo, por 11 resto 
del nostri possessi: aggiunse ohe la Rus­
sia (ivrebbs f.itto parto (lell'alleaaza e 
che la garanzia offerta dalla Prussia 
doveva risnitaro appunto da questa uni­
formiti d'inieresBlf., ' 

— Permettetemi, dissi allora a! ouaio 
Tauffkirlcen, permettetemi di rispóndere 
supponendo che invece di venire da Ber< 
Uno a Viantia, voi toste inoiirioalo di 
portar patti di alleanza da Visnóa a 
Berlino. 

Supponiamo Inoltre che l'Austria ab­
bia il diritto di tener guarnigione ih 
una fortezza moldxva, tinto vicino alla 
frontier-i russa, quanto, per esempio, il 
Luxembourg alla Francia; e che per un 
tumulto iu Galizia noi avessimo dati 
alla Russia inquietudini simili a quelle 
ohe la Prussia, colla sua attitudine dà 
alla Francia, dopo la pace di Nikol-
sbeurg; e ohe infine, essendo 11 11 per 
sooppiare la guerra, voi foste incaricato 
d'iiffrire, a Berlino, alleanza a nostro 
Dome. ~ Credete vi che proponendo di 
garantire le Provincie tedesche della 
Prussia ed assicurandole ohe per il mo­
mento esse non hanno a temere la per. 
dita della Posnania, questo paese dubi­
terebbe d'allearsi con noi contro la 
Russia? 

* . 
Ed ancora a lungo continuò II conte 

di Beust ad esporre I .danni che ne po> 
levano venire all'Austria, specialmente 
per l'odio della Franciaj terminando 
coti il colloquio : 

— Ma aqjimott amo pure ohe la Fran­
cia eia vinta : se allora ci mostrassero 
il trattato di Praga e.ci ringraziassero 
di averlo così ben difeso ?.... 

— La proposta-del conto di Tauff-
klrken — conclude "il conte di Beust — 
era una oelià ; garantire le proviucie 
tedesche dell 'Austria! Ma chi potava 
pensare id impadronirsene! Nò la Fran­
cis, uè l'Italia, uè la Russia. La ga-
ranaia della Prussia assomigliava troppo . 
a quella ospitalità che 1 bri ;a:itl so­
gliono offrire ai viaggiatori che's'imbat­
tono in essi. 

Hassime e sentenze 
Affari e a/felli. 

Son qua' benedetti affari, ohe imbro-
glian gli affetti, 

-.„ I-o onisco vaglia di lire 8 pregandoli! 
inviarmi tonto del suo Bunzoato di litina, 
non però manipolato col carbonato di soda, 
corno (luelld d'un laboratorio di Uilono, dove 
con B lire donano grom. 130 di tal prepa­
rato. Jo desidero avere il vero suo Deuzoato 
di litina ottenuto col carbonato di litina. 

La saluto e mi ripeto. 
Piotrasanta (Pr. dì Lucca) '28 die. 1S84. 

28 D0M1Ì.MC0 DARSANTE 
Grammi 26 di dotto purissimo Benxoalo 

di litina l. 5, G. 100 L. 18. Sì spedisce 
ovunque raccomandato a nostre spese. Si 
tien conto solo delle commissioni; accompa­
gnate dal relativo pagamento, ed i noi esolu-

Iiitanto la Gazzella generale di Mo- j 
naca ne pubblica alcuni brani, pieni di 
interesse. 

Il conte di Beust s'Intrattiene a par­
lare dalla politica interna dell'Austria 
nel 1867, e del compromesso coll'Un-
gheria ; fu appunto in quest'anno ohe 
egli sali al potere. Calunniato, aaerba-
mente criticato, egli spiega la opera 
propria e si difende : ma là dove il 
suo libro prende interesse assai mag­
giore è dove tratta della politica e-
stora. 

Nel 1867, come è noto, la Prussia 
durò io lunghi negoziati per oltlòere 
t'ullcaiiza dell'Austria. 

Già dalla primavera, erano noti al­
l'Austria i trattati segreti d'alleanza 
difensiva e offensiva che la Prussia 
aveva concluso sottomano, sino dal 1866, 
coi piccali stati tedeschi : Bavlerav Wur-
temberg, Hannover, liuden, Hes^e. Cosi 
dunque per una innovazione diplomatica 
ohe al genio del principe di Bismark 
ero rìserbato ritrovare — ripeto le pa­
role del conto di Beust — li trattato 
dì Praga ove era stipulata 1' indipen­
denza internazionale di questi Stati, 
era stato rotto prima di essere firmato. 

In questa condizione dì cose, il conte 
Teuffkirken, diplomatico bavaro addetto 
ali,' ambasciata prussiana a Vienna, si 
presentò al ounte di Beust. 

Il quale cusi descrive nei suoi « Ri. 
cordi politici» questa convegno; ne cito 
i brani principili: 

— Il conte Teufl'kirkeu è venuto a 
farmi proposte impoitaotissluie da parte 
dello Prussia. Egli mi ha detto essere 
desiderio vivissimo del governo bavaro, 
informarsi sulla ftvontualità duglì offari 
dei Lussemburgo, tenlore di mantenere 
la pace, d'accordo col governa dì Ber­
lino, e dì vedere se nou fosse possibile 
accomodare le dissensioni fra l'Austria 
e la Prussia. 

ITota allegra 
Un ane Idolo su Rossini, 
Una volta a Parigi, si presunto da 

lui un maestrino, molto giovane che lo 
pregò a sentite una marcia funebre 
scritta da lui per la morte di Meyerbeeì'. 

L'illustre maestro ascoltò con grande 
attenzione e poi disse con un sospiro : 

— Ah/.,, ohe peccato ohe non slai 
morto invece lei e là marcia funebra 
non l'abbia scritta Meyerbeeri 

• . " • • • . ; . - V • ; . ' . " ^ . ' - V ' '^ 
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Ugo va dal-barbiere a farsi laglisra 
I capelli. 

Il garzone, terminata l'operazione, 
chiede a Ugo se gli vanno bene i,/c«-
pelti come glieli Im accorciati.' -

Ugi rlniaBO un po' perplesso, si'sp^c-
chia, poi dice: 

— Ecco... li vorrei un po' più lunghi .̂ 
se non je rincresco. 

S c i a r a d a 

Ot' 

Il primo è capitano 
Di piceni reggimento,' 
Tu lo trovi nell'aria 
Non io trovi.nei vento, 
il secondo, lettore, 
Ti fa certo piacere 
Se qualcosa comandi 
Ohe desideri avere. . 
Ed il lena all'upposl» 
Ti fa gran dispiaceri-, 
Se qualcosa' domandi . 
Che di^siden avere. 
All' inlero Ju dici : 
Via, galoppa, galoppa ; 
Ti credi un generale 
Se tu gli stai in groppa. 

Spiet/aziong della Sciarada precedente 

V'?' 
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7arì8tà 
ItoatM s c i m m i a » Si parla molto 

a Torino di Mie» Krao; uaa ragazza 
UDdiceniie, preseutata al Circo Baldo 
dal professore Schiìlly ootne iudigeoa 

' dall'Aaia. 
Krso Monieikoè di min moagolioa, 

ma appartiene più alla soimmia ohe aU 
l'uomo ; sarebbe oioò l'anello Intermedio 
cercata dai darviaian), se fossero tutta 
ammesse le teoriche loro Daturalisti' 
che. 

Il corpo della Krao è esile; la car-
nagioue bruuii, coperta di peli, che fra 
qualche anno saranno foltissimi e le 
serviranno di vesto; pe'oso è li volto, 
corno le braccia, le gambi ecc., iuQga 
e'copiosa la capigliutura; gli ocelli a-

_ peni,. vivissimi, sgrumiti; le orecchie 
assai prounnsiaie ; le dita delia mani 
flessibili io ogui guisa. L3 guancia hanno 
una promiutnea a mo' delle scimmie; 
presso la masoeilo inferiori al naso uun 
ha,quasi radice ossea, 

Kruu paria l'inglese, il francese ed 
il tedesca; ha indole mite; se i bafll 
e la barba rudiinenteli non la guastas-
seri?, potrebbe qoasl pjaoera. Bssa con­
divide collo scimmie.HDiropomorfe certi 
caratteri essenciali, ha 18 vertebre dor­
sali e 13 pala di coitole; può arrampi­
carsi come il gorilla, Il chimpiozò, con 
tutta faoillti, e possiede una forzi mu­
scolare b comprensiva straordinaria, non 
solo nelle mani, ma anch'i nei piedi. 

Da P a s t e u r ftpecrifì». É stato 
a Modeua in questi giorni li prof. Pa­
steur (li'lnnspruck, per compiere alcuni 
studi! storici in quell'Archivio di Stalo. 

Il prof. Pastenr che 6 un dotto, ma 
il cui nome non hn uni fama univer­
sale, rimase sorpreso dello accoglienze 
e dei complimenti rivoltigli da molte 
persone che avevano apprtiao 11 suo no­
me, ma presto fu tutto apiegato, quando 
ai capi che. quslle persone avevano cre­
duto di parlare e di trattare culi'illu­
stro prof. Pasteur, lo scopritore della 
cura antìrabbica 1 

ITotiziario 
Sulle condizioni sanitarie dei comuni. 
Si annunzia che é prossima una im­

portante pubblica/.iona a cura del mi­
nistero dell' interno, nella quale saranno 
contenuti i dati relativi all'inchiesta 
fatta sulle condizioni sanitaria dei co-
musi dei Regno, nella circostanza dello 
recenti epidemie coleriche. 

Per le bende da ferW, 
Il Ministero della guerra ha aperto 

un'appalto di L. 300,000 per bende da 
feriti. 

ì francai al confine. 
Da informazioni del giornale l'Eserciti) 

risuite che la guarnigione francese a 
Brìanfon da 2800 uomini sari portata 
liei febbraio prossimo, a 4000, 

17» nuovo trapmenlo di Boiaine. 

La France pubblici, richiamandovi 
tutta l'atteozioo» dei lettori, la notizia 
di «un nuovo, tradimento di Bazaine», 
Premessa che si trattò di un'alleanza 
germanO'italO'Spagbuoia contro la Fran­
cia, questo giornale riassume il « com­
pendio di.geografia militare'spagi.noia» 
pubblicato in Madrid da Leandro Ma-
tixal comandante di cavalleria anui ad­
dietro I 

Questo compaodio contiene un piano 
offensivo e difensivo. 

La France afTermii, che incaricato 
dal defunto: re Alfonso, Bazuìue si recò 
apposta 'CUare gli studi upporiuoi per 
(ale pi.auo'.solie frontiere dei Pirenei. 

Egli avrebbe concluso nella sua re­
lazione che la Spugna può difendersi, 

. ma non ancora offendere I Però so la 
Oermaniaile invierà offiziali e soldati, 
potri tutto i! . • 

Si darebbe pure.stampato, un misto-
rìoHO libro Iniitoiato: Hypolesis, che fu 
comunicato solamente ai generali e man­
dato allo stato maggiore tedesco. 

' L'/(Blia soccovrÉrrt l'jluslria. 

Telegrafi!no al Secolo IX: 
Egregio uomo politico mi favorisce 

queste notizie da lui avute direttamente 
alla Consulta. 

Esiate impegno dell'Italia coli'Austria, 
e data la neutralità della Francia e 
della Germania io una guerra dell'Au­
stria contro la Russi», l'Italia metterà 
un forte contingente a disposizione del­
l'Austria, alla qunle si assoderebbero 
e Ingliilterra e le popolazioni buica-

^ Diche, 
Il Ricotti ha assicurato ripetutamente 

tanto ai Ri', che ne lo ha interrogato 
io UBO degli ultimi ricevìmeuti, quanto 
al Robil^nt, che la nostre truppe sa­
ranno pronte per la primavera. 

Intanto dal Ministero della guerra ò 
partita una circolare riservata ai oo-
waudanti di corpo perchè venga incul­

cato agli ufBciaii dì Roma, di iscriversi 
al corsi di lingua russa, appositamente 
tatti aprire dal ministro Rieotti io 
qiiastl giorni. 

Volontari italiani in Bulgaria. 
Duce Jfenolti Garibaldi. ̂  

Telograf«:)o pure al Secolo XIX : 
All'ultimo momento vengo a sapore 

che l'amb-isciatore austrìaco ha mani­
festato al nastro governo che l'Austria 
vedrebbe molto volentieri, in ca.4o di 
conflitto colili Russia, un corpo di vo-
lont:iri italiani accorrere in soccorso 
alla Bulgaria. 

A questo scopo si sarebbe gìî  persino 
interrogato il Menotti Oaribnidi per 
vedere se aoctter. bba di porsi alla testa 
di questi volontari. 

Ignoro la risposta sua, vedrete però 
come questi fatti confermino piena­
mente il mio telegramma antecedente 
sui soccorsi che l'Italia dovrebbe dare 
all'Austria in caso dì conflitto colla 
Russie. 

N.. B, La pressate notizia sarebbe però 
smentita dalia KsfiMia, 

TTltima Posta 
Alla Càmera di Francia. 

Parigi 11. Apertura della sessione or-
dlnoria 1887, 

Blanc presidente per et& pronunzia la 
alloousioue consueta augurandosi l'u­
nione dei repubblicani e la formazione 
di una maggioranza di governa (applausi 
a sinistre). 

Furiando dell'esposizione universale 
del 1889, loda la Francia nel convitare 
i popoli alle lotte pacifiche del lavoro 
le sole che dovrobbtiro esistere attual­
mente (applausi unanimi), 

Procedesi quindi alia votazione per 
la Romina dei presidente definitivo. 

Fioquet fu eletto con 829 voti contro 
60 schede bianche. 

Al Senato di Francia. 

Parigi 11. Carnet presidente anziano 
enumerò i lavori delia scorsa sessione. 

Disse che la Francia formando l'im­
pero colonialu non è guidata da ambi­
zione di conquiste ma dui bisogno irre­
sistibile d'una ospaosione laboriosa. 

Per ispirare fldncia allo impresfi lon­
tane sono necessarie la pace e la atu-
biliti all'interno, 

L'I guerra non farebbe che aumen­
tare il malessere generale. 

r popoli lo sanno come pure i go­
verni e i governanti monsrcbiol stessi 
che SODO obbligati a contare coi popoli e 
mostrare la Francia impaziente di lotta. 
È artificio che può servire a far trion­
fare aicuuH esitazioni parlamentari, ma 
la Francia è il paese del huon senso 
dove lo spirito nazionale non abbisogna 
d'essere ravvivato dal timore straniero. 

Esisto uni Francia di nessun partito, 
la Fruucia militare di cui l'esercito è 
corpo essenzialmente civico. 

La Francia desidera la pace; ma se 
gli avvennìmenti ingannassero i suoi 
voti saprà mostrare ohe ncn perdette 
il suo tempo da quindici anni e che può 
tener testa ai più potenti avversari. 

La Francia saprebbe partorire le le­
gioni repubblicane che la salvarono un 
secolo fa. (applausi), 

li senato si aggiornò a giovedi per 
eleggere il seggio prt'sideiiziale. 

Gli atitisnimenti del Tonkino. 

Parigi 11. Boulanger ha comunicato 
al consiglio dei ministri il rapporto te­
legrafico sugli avvenimenti del Ton­
kino. 

Ne risulta che al principio dì gen­
naio un gruppo di numerosi ribelli si 
riunì a Thanhaa, vi sì fortificò solidis­
simamente. < 

Due attacchi successivi contro i ton-
kluesi rimasero infruttasi. 

Quattro ufficiali furono ftiriti, cinque 
soldati europei ed otto tonkin»si furono 
uccisi, inoiire IB soldati auropei e 27 
tonkinesi furono feriti. 

Sono stati inviali tosto rinforzi d'ar­
tiglieria e finteria a Thanhor coman­
dati dai colonnello Briasaud. 

iloilke e il progetto militare al I{»ìchslag, 

ficriino 11, Al Seichslag discutesi il 
progetto militare, 

Moltke difendendo il progetto dui go­
verno dica che se uno stato può agire 
in favore della pace, questo è la Ger 
mania, ma per ciò faro bisogna che 
siamo sempre forti ed armati. 

Se contro la nostra volontà saremo 
trascinati alla guerra, potremo soste­
nerla, m'i se respingiamo i progetti al­
lora la guerra è certa, 

Mollke fa appello al- patriottismo, 
raccomaodi di accattar» il progetto. 

Farla quindi Stauffenbbrg. Mentre 
parla entra nell'aula Blimarcki 

Quel i;he Goblet ha detto ai Bulgari. 

Parigi 10. ttobiet ricevendo i dele­
gati bulgari disse di non aver nulla 

d'aggiungerò alla risposta data da Flou-
rens,' ., 

La Francia sìmpalitza.'.oolla libertà dei 
popoli, ma devo iononsr^ tutto preooon-
parsi del propri interessi. 

IMessun interesso particolare ssieghe' 
rebbe il suo intervento negli affari di 
Bulgaria, 

La Francia non potrebbe dimenticare 
i vincoli che legano la Bulgaria alle 
potenze con oui mantiene le relazioni 
amiciievoii. 

Non può che augurare mia sninzione 
pronta favorevole alla situazione che 
attualmente per l'Europa intera è causa 
di torbidi e di ingratituJine. 

L'intervista fu oortesissima, durò 
soltanto alcuni minuti. 

Feste a Fiume. 

Fiume IO. Il comandante dalla Ca-
stelfidardo, conte Colonna dette un pranzo 
splendido a cui parteciparono il gover­
natore Zichy con la signora, gii uffi­
ciali della guarnigione e della marina, 
il sindaco, le autorità e In famiglie più 
distinti?, 

Parte della nave fu trasformata in 
sale da balio. Dopo il pranzo, bailo. 

In onoro degli ufficiali dulia i7a8(el-
fldarda domani sera, Ziohy darà una 
serata; numerosi inviti. 

La posta 
e i colli postali in Bulgaria. 

Sofia 10, A dat'iro dal 13 corr. un 
servizio della diligenze riiinirà le fer­
rovie serba a quelle di Rumelia sicché 
la posta e i colli postali potranno tra­
versare rapidamente la Bulgaria. 

T e l e g r a m m i 
Y a l | ) a r a i « l o 11. Il colera à com­

parso in diverse località della provin­
cia di Valparaiso. 

Furono constatati 70 oasi. 

S o f i a 11. Stamane alla stazione di 
Filippopoli numerosa folla antoudeva 
ZankofT, Lo fischiò gridando abbasso il 
traditore. 

La polizia stoolatamente potè man­
tenere l'ordine, 

Alia partenza dui treno la folla gitiò 
fango sul vagone, 

B e i ' l i l i o 11. (Reicl^tag). Conti­
nuazione della (lì?cu4sioQe diil progetto 
di legge militare. 

Bismarck dico che lo relazioni della 
Qermaala coli'Aiistris sono più intime 
che nel tempo delia confedorazione ger­
manica. 

La relazioni colla Russia sono ami­
chevoli. 

Giammai farebbe la sciocchezza di 
romperla colla Russia causa la Bul­
garia. 

Le relazioni cogli altri Slati sono 
buone e anchucoli'attuale governa fran­
cese. 

La Francia però putrelibe avere un 
governo che la conduca alla guerra. 

Non vogliamo la guerra, ma non la 
temiamo. 

Dubbiamo armarci onde poter misu­
rarci col nemico quando la guerra ri-
cominoi. 

Il governo persiste nel chiedere il 
settennato; non cederà nemmeno sul 
più piccolo punto. 

Se ilprogiitto è respinto, il Reichstag 
sarà sciolto. 

Bismarrk soggiunge la guerra essere 
sopralutto in Francia per cos) dire una 
valvola di sicurezza contro lo stato 
delle cose interne. 

Potrebbe perciò essere un mazzo per 
raffermare il governo all'interno. 

I Londra S da 2IS.16 a Dii,91, S^uen 4 100.--
; a 100.10 e da 100,!» a lOO.iO rienua-lrieil* 
{ 4 da aoi,IS|8 — 209.— 1[8 a da a • 

Pozat da 30 (tancM da — a —,-' Ban-
eoaùla auttrlaelie da 301, fiis a 203,1{S :* 

Seenlo. 
Banca Nadonale 6 li2 Banco di Napoli S liS 

Banca Veneta Basca di Cred. Yen, 4— 
FnUEÌNZIC, 11. 

Botid. B9,80 I Londra 86.17 —[— Francia 
100 48 I Morid, 78B.— Mob, 1038,50 

j MU.ANO, 11, 
Bandita Ital. 100,0fl 100 Merld 

i —.— a — Camb Londra 36 31 17[— —.— 
I Francia da 100.36 a — Berlino da 133,(0 ;40 
i —— Paul da 30 franchi. 

GENOVA, n . 
Bendila italiana tend. b. 99,— — Bano« 

Naaliinalo 3378..— Credito niohlliaro 1936 — 
Uocid. 763.-- Mediterranee 693.— 

Memoriale dei privati 
T A B E L L A 

dimoslranie il pretto medio delle varie carne 
bovine e suine rilevate durante la settimana. 

Qualltk Ppao 

IQfldlO 

vivo 

Oarao 
reale 

da 
venderli 

PK3ZZ0 
dogli 

calmali 

Ppao 

IQfldlO 

vivo 

Oarao 
reale 

da 
venderli 

a peso 
vivo 

a peao 
morto 

Buoi. . 
Vacolio 
Vitelli. 

K.636 
, 420 
n Ó3 

K,3S0 
» 20B 
„ 80 

li. CO 0;o 
, 63 Ojo 

L, 136010 
« 1080)0 
n 70010 

Animali macellatt. 
Bovi N. 27 — Vacwho N. 39 - Suini N. 87 
— Vitelli N. 193 — Pecora o Castrati N. 16, 

DISPACCI DI BORSA 
TENEZU. 11 

Kendita lisi. 1 isennaio da 99,76 a 99.90 
1 loglio 97.73 a 97,93 Anioni Banca Naiio-
nale — a —,—Banca Veneta da 37S. 
a 380.— Barasi dì Credito Veneta d» 37J, —a 
373.— Societii cottnudoni Veneta 380, a 338.— 
Cotonificio Veneiiano !96.— a 196.— OlbÙig 
Pnstito Venexia a premi —.— a —. — 

Cambi. 
Olanda se. 3 1)2 da Germania 61— da 128.— 

a 138,36 e da 133.86 a 138.60 B'rancla 8 da 
100,361 a 100.66 [— Belgio S 1|3 da — a —.— 

SOMA, 11. 
Bandita italiana 100.-. i ~ Baucit Qen. 736,60 

PAEIGI, 11. 
Besdita 81.93 — aend!tt'SaiS3 110.83 — 

Bendila Italiana 99,96 Londra 35.87 1|2 — 
Ingioio 100 I6ilU Italia —i Rend. Turca 14,76 

VIENNA 11. 
! MoblUan 391,60 Lombarde 101.60 Ferrovie 
; Aostr. 209.60 Banca Nazionale 878 Napo-
i leoni d'oro 9.98 lia Camillo Pubi, 49.90 Cani 
: bio Londra 126.61 Austriaca 88.96 Zeccbin-

Imporiali 6 93 
BEBUNO, 11, 

Mobiliare 437,— àuatclidio 414,60 Lombarde 
166.— Italiane 99,80 

LONDRA 10 
Inglese 10'' 11(16 italiano 97 i— Spagnnolo 

— Turco 

DISPACCI PARTICOLARI 

MILANO 13 
Rendita Itti, 99.90 ser, 100,10 
Naiwieoai d'oro —, —1— 

VIENNA 12 
Bandita anstriact (carta) 83.60 id, ausi:, (arg 
63,60 id. austr, (oro) 118.80 ( Ludra 126,46. 
Nap. 9.96 I. 

PARIGI 13 
Chiaiura della sera It, 110.17 [— 

Proprloià dulia tipografla M. BARDUSCO 
BujATM ALESSANDRO gerente respons. 

Stimatiss, Sig. Oal lenni , 
Farmacista a Milano, 

Pieve di Teco, 14 inarxo 1S84. 
tio ritardato a darlo notizio della mia ma-

(attia per aver voluto assicurarmi delta scom­
parsa della'stèssa, essendo cessato ogni ble-
norroc ln da oltre quindici giorni. 

Il voler ciociare i magici euotti delie pii-
loio prof. Por la e dcll'Opiat» balsamico 
Claerln, è io stosso come pretendere ag­
giungere luce al soie e acqua al mare. 

Basti il dire che mediante la prescritta 
cura, qualuor|ue accanita blcmomiiiiBci 
deve scomparire, che, in una parola, <*nao il 
rimedio infallibile d'ogni infezione di malat-

e segrete interne. 
Accetti dunque le espressioni più sincere 

della mia gratitudine anche in rapporto al­
l' inoppuntabilità nell'eseguire ogni commis­
sione, anzi aggiungo L. 10.80 per altri due 
vasi Guer lu e due scatole Porta elio 
vorrà spedirmi a mezzo pacco postale. Coi 
sensi della più perfetta stima ho l'onore di 
dicbiararmi delia S, V. ili, 

Obbligatiss. L. G. 
Scrivere franco alla farmacia GaUeani. 

FÀFFÌTTARÉ 
Hubito 

un appartamento in Piazzetta 
Valentinis n. 4. 

Per le trattative rivolgersi 
all'Amministrazione del Friuli.^ 

vaaozio B' OTTIO.I 

GIACOMO n LORENZI 
V u MBSOATOVSOOHIO 

ODINE. 
Completo assortimento di occhiali, 

stringinasi, oggetti ottici ed iuerentl al­
l'ottica d'ogni specie. Deposito di ter-
momutri reliScati o ad uso modico delle 
più recenti costruzioni ; macchine eiet-
tircbe, pilo di più sistemi ; campani-iiì 
eiiittrici, (asti, filo e tutto l'occorrente 
per .sonerie eletriche, assumendo anche 
la collocazione in opera. 

PBIIZZI MODICISSIMI 

Nei medesimi articoli si assume qua­
lunque riparatura. 

D'affittare 
varie stanze a piano terra 
per uso di scrittorio ed an­
che di magazzino, situate 
in via della Prefettura, piaz­
zetta Valentinis. 

Pelle trattative rivolgersi 
all'ufflcio del Friuli. 

mm mmwmi 
ai Baehieulton 

SE»ÌÌ"BACHI 
a bozzolo s i e l l o cellulare. 

Sooitti lotiriisiioiiilt g«rÌ9ols 
11 solto.Mritto GBANDIS ANTONIO dì 

SAN QUIRINO di Pordenone, è incaricata 
dolio smercia di Seme Bnchi a bozzolo gialla, 
confezionato sui Monti atanre» (Var-
FranciiO a sistema cellulare Pasteur, sele­
ziono fisiologica e microscopica n dóppia 
controllo, operazione effettuata da valenti 

grofessori addetti agli stabilimenti in Là 
irdo-Freynet, 
Il prono del seme immune da fltcidozin 

ed atrofia si vende a lire 14 all'onci» o i 
grammi 30, se pagabile allo consegna, oppure 
a lire IS se pagabile al raccolto. Lo si tede 
puro al prodotto del 18 per cento a cbt no 
fari ricbiesta. 

Le doinando di sottoscrizione pel 1887 
dovranno essere iiidirizzatè il sottoscritto in 
San Quirino, unico rappresentante por lo 
Provincie Venete, od ai suoi egcati istituiti 
noi conti più importanti. 

Gli splendidi eniimnrosi risultati ottoUuti 
da questo seme in tuiin lo regioni, ove venne 
coltivato, lo raccomandano senza altro ai col­
tivatori del Friuli, i quali anche nella testi 
trascorsa campagna bacologica 1380 ebbero 
da esperimentare i rilevanti vantaggi. 

San Quirino di Pordenone 0 agosto 1883. 
Antonio Grandi». 

Agenti, — Pél mandameuto di 
UDINE Big. jLutonlo Sacomnni, 
Vìa dell'Ospitale n. 6, 

Pel mandamento dì Oividale signor 
emonio Lèsizia. 

Pel mandamento di Godroipo signor 
Valentino Bulfoni, 

Pel mandamento di Sacile sìg. Sminai 
Giov, Ball, e Afonlanart Gtot;. Ball, 

Pel mandamento di S. Daniele del 
Friuli sig. Antonio Zani», direttore sco­
lastico. _ ., 

Pel Maridî mento di Pordenone sigg. 
fratelli Dinon, Albergo al Cavallino. 

Pel Mandamento di Oemona sig. ^ a n -
cesco Cum di Ospodaletto. 

nOLINO 
e Trebbiatrice 

ad acqua 

Per trattative rivolgersi al­
l'Amministrazione del nostro 
giornale. 

CAF^TOLEl^IA 

MARCO BARBnSGO 
U D I N E 

Via Mercatovecchio, sotto il Monte di Pio i 

1 Risma, fogli 400 Carta qua­
dretta bianca rigata com­
merciale L. 3.60 

1 detta id. id. con intestatura 
a stampa » 6,50 

1000 Enveloppes commer­
ciali giapponesi » 5.— 

1000 detti con ìutestazìone 
a stampa » 8,— 

Lettere di porto per l'interno e 
per l'estero, — Diciiiarazioni doga­
nali — Citazioui per biglietto. 

Excelsior ! 
Polveri PcUorall Puniil 

PHEPAHATE 
alla Farmacia Reaie 

PlLlPPUZZI-iGIROLAMI IN UDINE 
Queste polveri sono divenute in poco 

tempo celebri o di un estesissimo uso, 
perchè oltre la singolare efficacia, es­
sendo composte di sostanze ad anioni 
non irritante, possono essere usate an­
che dalie persone dedicate o indebolite 
dal male. Esso perciò agiscono lenta­
mente, ma in modo sicuro contro le 
affezioni polmonari e bronchiali croni­
che, guariscono 'Qualunque tosso per 
quanto inveterata, comb.ittono el&eacei 
mente la stessa predisposizione alla tisi. 

Questi .straordinari e immanohevoii 
affetti si ottengono coli' uso di queste 
polvej'i la cui azione non manc6 mai di 
inanifestarBÌ in alcun caso in cui furono 
impiegate con costanza. I medici e gli 
interrai che ne hanno tentata la prova 
largamento lo attestano. 

Ogni pacchetto di dodici polveri costa 
una lira, e porta il timbro della far­
macia Filifpuzzi, 



IL F R I U L I 

Le insemoni dall' Estero per M Friuli si ricevono esclusivamemente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
Éì. È. Oblièght Parigi e Bónìà, e per l'interno presso l'Amitìiimstrazione del dostro giornale. 

I 

I 

:Happresen.taxa.sa dJ. fexx3.$xe e falslsxìca. d i l^&.co'ìxixi.e 

VIA POSCOLLE N. 3. 

8GHNABL & C." FILIALE UDINE 
aaME»8!ise««M&s?̂  

imj^iànto di stabiliinenti industriali. Deposito di Macchine d'ogni genere. 
Sii ròi'niscouo a P R E Z Z I DI F A B B R I C A : 

Pompe fngiesi per pozzi, travaso di vino, olio, spirili, petrolio. Pompo da incendio e rela­
tivi accessori. Pompe di gran forza por qualsiasi lavoro di prosciugameulo. 

Apparati elettrici di qualsiasi specie. Per usi domestici, parafulmini, telefoni, macchine 
eletto-terapeutiche, pile e luce elettrica. 

Utàhsili e ordigni per ogni arte. 

b'k USINB 
oro 1.18 ant. 

, 8.10 Bnt. 
„ 10.20 ant. 
n 12.60 pom 
' » • " » 
» 8.80 , 

ORMO m u nwMk 
Arrivi 

I A VENEZIA 
misto I (fre 7.80 ani. onnibua 
diretto 

óbnibus 
otnnibliii 
dirotto 

9.48 ast 

„ 6.20 p. 
, 9,66 p. 
, 11.86 p. 

DA VENEZIA 
oro 4.80 ant. 

a 6,88 ant. 
, !1.06 àst. 
I, S.06 p. 
* 8.46 ,. 

(il;r|BUo 
oranibQs 
omiilbog 
dirottò 

omiUbat 
aitto 

hsA-A 
A OntNK 

01» 7.8e:int. 
a 9.64 ant. 
» S-8B.I>. 
, 6.10 p'. 
, 8.06 jr. 

! . SI.80 ant 
DA CDINK 

un 6,60 ant. 
, 7.44 ant. 
, 10.80 ànt. 
, 4,30 p. 

omnlb. 
diretto 
onlnib. 
oosib. 

A POKTSBBA I! DA PONTKBBA 
ora 8.46ant. lori 6.8Ó àal. 
, 9.43ilDt,| . 3,&4 p. 
, l.»8 p. I „ 6.—• p. 
„ T.a6 p, , 6.8B p. 

'ouiilb. 

ounib. 
diretto 

A QptNE 
orò 9.10 aot. 

' 4.60 V. 
7.86 p. 
8.20 p. 

Tubi dì ferrò di Gei'mauia o di ghisa Inglesi per vapore, condutture d'acqua e gas. 

L'ufficio ò provveduto di un. completo campionario di perni per caldajc e per cinghie 
dì trasmissione, dadi di ferro, tampogni, cerniere, viti e brocche di ogni grandezza e inerenti 
alle varie arti. ,  

Macchine agricole e industrisili ò forgio portabili per bandai e fabbri a prezzi ecofeiSionali. 

Trasmissioni meccaniche e cinghie per trasmissioni, articoli di caoutchouc per usi tecnici, 
tubi di gomma con o senza ia.serzioné di' téla, tubi a spiralo, cinghie di Irasrnissionó con 
inserzion'e di cotone. 

L'uflìcio fofnistìe, piani, preventivi ó dettagli per qualsiasi impianto di macchine e di-
stabilimenti ìadustriali. 

- a p p a r a t i e ix!.a,cc3ain.© e le t tr i c l i e ca.'o©ni èjséei® 

DA UDINE A TKIK'STK 

oris 3.60 ant. misto. oro 7.b7 ant. 
, 7.64 ani. onmlb. „ 11.21 ant. 
. 1 1 . - . ntsto M 

, 8,46 p. DDUlìb, , 9.62 p. 
, 3.47 p. omnìb. , 12.80 p. 
DA ODINE A CIVrOALE 

oro 7i47atit. lìdSto òro 8.10 ani. 
» 10.SO „• „ „ 10.62 „ 
g 12.66 p. » \^l^-„ 0 . - p. „ ÌMV. 
, e.40p. , 7.12 p. 
„ 3.80 p. » a 0.02 p. 

L TRIESTE 
I 7.20 ant, 

9.10 int. 

4.60 p. 
9 , - p. 

onnlb. 
onnth 
inisto 

omnibus 
misto 

A UDINI! 
oro 30.— ant. 
, 12.80 p. 
„ 4.30 p. 
. 8.08 p. 
,. 1.11 ant 

L CIVIDAtE 
s 0.80 ant. 

Mi , 
12.06 p. 
2.~p. 
6.65 p. 

il 7.46p. 

inisto 
A UDINE 

oro 7.02 ant. 
0.47 „ 

12,87 p. 
2,83 p. 
8.27 p. 
8.17 B 

S5 <U 

SÌ aceettano Avvisi in terza e quarta pagina a prezzi modicissimi 
Dopo le adesioni delle celebrila mediche d' Europa ninno potrà dubitare dell'offloucia di questo PILLOLE .SPECIFICHE CONTRO LE BLENNORlUOIli; SI IIEOENTI OHE CRONICHE 72 

éél Professore Dottor L U I G I P O R T A 
iidoilate-aaV'ISòS.ilfelJ's. Olinlohs di Bbrlino (vedi DcuIscAe Klinich di Berlino, Medici» Zeitschrift di Wiirtiiburg — 3 giugno'1871, 12 settembre 1877, ecc. — Ritenuto uuioo specifico por le sopradefcte 
di^laftle è 0Fe|l'tViog\Aiàiì'li tirétràli, coliàbaltooo qualsiasi stadio in&ammatorio rescicale, iugorgo emorroldirìo, ecc. — Ì nostri medici con 4 scitele guariscobo queste malattie nello slato acuto, abbi­
sognandone di pili per lo croniche. — Pur evitare taUiiflcazioni • . -
VI TilVtlTIlA '̂ * doihttudare sempre e non accettare che quelle del profo-isore PORTA DI PAVIA, della f.irraauia OTTAVIO GALLEANI che sola ne possiiide la fedele ricetta. (Vedasi dichiara-
Ul U l t i IJJn'2Ìone "(le'lla Ooinraissione Utfloiais di Berlino, 1 febbriiio 1870. 

OttnrevolB sigtiar ^rjtfUcisia PJTA'VW GALLEANI,. Milano. — Vi compiego buono B. N. per «Itiottanté Pillole professdr.3 PORTA, tioo ohs flacqn poleerejièr acqua sedativa, ohe da ben 7 «UDÌ 
espértmóuiò ièlla mìa pratica, sradioaudbne le Sleimorragie si reoouti che crooiorie, ed in alcuni casi cat.irri e restringimenti uretrali, applicandone l'uso c'oirje da istruzioiio che trovasi segnata dal 
prof. Porla. — In attoaa dell'invio, con considerazione, oredctsmi dott. Bazzini scg'retarìo del CoD'gre3.so Medico. — Pisa 31 settémbru 1878. 

Le pillole costano L. S k t O la scatola o L. 1 . 3 0 il flacon di polvere sedativa Cratiohe in tutta I(alia. — Ogni farmaco p'oria l'isiruzioue' chiara sul modo di U3nrla.- — Curia compilila Ìadicale 
delle sopradette rnalaltie e del ..soffi/iie, L, 25. — Per cuoiado e garanzia degli ainraalati, in lutti i giorni vi sono discinti mbdlci ohe visitano dallo 10 ant. alle 2 pom. Coniiulti uMl^'jftr corrispòn- i 
dMÌii. — La! Far'mabià è foinVta dì tutti rimedii ohe possono occorrere in quàliinqu.i sorta di maialtié, e no fa spedizione ad ogni iflchiesta, muniti, se si rioliiede, anche di Consiglio medico, contro j 
rimessa di vaglia postale. — SériVeré alla PaYmacia n. 34 di &tiwtl6 C ì a ì i l e a n i , Milano, Vis Mtrmigli. ..' 

Itivenditori a UDINE: Fabris, Comelti, A/imsim',Girolamt e J3ia.sio/ì tiiioi, farmacia alla Sirena - - VENEZIA: BOtner, dott. Zampironi — tìlVIDÀLÈ: Poijrecco — MILANO : Slabilimentd Carlo . 
Erba, via Marsala, n. 3, Casa A. ÌÌamom a C., via Sala, 16. — VICENZA: Bellino Valeri — ROMA, via Piuira, 96, a io tutte lo principali Fiirmàoie del Régno. 

m 

Ddine MARCO BARDISCO Ili. 
PREMIATO 

STABILIMENTO A MOTRICE IDRAeLlGA 
per la fabbrièaWone di LISTE uso ÒRO e fìnto LEGNO, -- CORNICI ed ORNATI in CARTA PESTA dorati in Óiio. 

Metri di bosso snodati ed in asta 
Piazza Giardino, N. i7. 

i CARTOL 
^^^^^^^^^^^m 

al servizio della Deputazione Provinciale di Udine -- Editrice del Giornale quoti­
diano IL FRIULI .-pubblica il PtJtì'odìeo L'APE GIURID'IÒO-AMMINISTRATIVA 
" e si assume ogni genere dì lavori. 

Via Prefettura, N; 6. 

al servizio delle Scuole Coìóaùnali di Udin.e."Depósito carte» stampe, registri, oggetti 
dì disegno e cancelleria,--SpeticM, quadri ed oleografìe.-Peposito stampati per le 
Amministr. Comunali, del Dazio Consumo, delle Opere Pie e delle Fabbricerie. 

VÌA MèrcatovcccMo, sotto il Monte di Pietà,. 

TMìn» laH7 T i » A.f,.M..» U n - J . . » . . , . 


